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Desidero qui segnalare alcuni frammen-
ti rinvenuti nell’area del castello di Attimis 
superiore, caratterizzati da una decorazione a 
file di puntini, impressi con uno strumento. 
Serie di file oblique di punti incisi, riempiti 
di pigmento bianco, sono noti in Egitto fin 
dal secondo periodo intermedio (1784-1668 
a. C.)  1 nella ceramica di Tell el-Yahudiya in 
ambito nubiano  2. Lunghe file orizzontali di 
puntini sono attestate a Udine fin dalla seconda 
età del bronzo  3. Nel periodo medievale que-
sto tipo di decorazione non è molto diffuso e 
pare sia tra i più antichi. Abbiamo individuato 
parti di appena 9 recipienti. Per lo più appare 
su vasellame d’impasto assai grossolano, con 
moltissimi inclusi anche di grandi dimensioni 
che appaiono in superficie, specialmente nella 
parete interna. Altro carattere da tenere in 
considerazione è il fatto che presentano questo 
decoro specialmente contenitori di ridotte pro-
porzioni (ciotole, bicchieri etc.).

La decorazione a puntini nella ceramica grezza 
di Attimis

Maurizio Buora

Esso compare su forme rare, quali cioto-
le, e arcaiche come piccole bottiglie con collo 
ristretto, scarsamente documentate.

Ciotole o terrine

La terminologia, ciotole o terrine, non è 
unanimemente accolta 4. Si tratta di stoviglie, 
usate probabilmente per lo più per la mensa, 
per uso individuale, note fin dai periodi più 
antichi, dall’età protostorica. In epoca romana 
sono attestate a partire dall’età augustea, ma 
con maggiore frequenza nel periodo tardoan-
tico (e altomedievale). La loro diffusione è 
molto ampia, comprendendo i territori dalla 
Croazia alla Lombardia, e quelli dell’arco alpi-
no orientale, inclusi Austria e Slovenia 5.

Per la cronologia di Attimis sono impor-
tanti i rinvenimenti entro l’US 149 di due cioto-
le, simili, ma di forma e diametro leggermente 

Riassunto
Gli scavi condotti nell’area del castello superiore di Attimis hanno prodotto una grande quantità di cera-
mica grezza. Presento qui un piccolo complesso di frammenti di recipienti vari caratterizzati dalla deco-
razione a puntini all’esterno. Per le condizioni di giacitura, specialmente nella fossa US 149, alcuni sono 
databili nel corso del XII, al più tardi all’inizio del XIII secolo.
Parole chiave: Attimis; castello superiore; ceramica grezza; decorazione a puntini; XII e XIII secolo.

Abstract
Rough pottery with dot decoration from the upper castle of Attimis
The excavations conducted in the area of the upper castle of Attimis yielded a large amount of rough 
pottery. I present here fragments of various forms characterized by the dotted decoration on the external 
surface. Due to their position, especially in tank US 149, some can be dated to the course of the 12th cen-
tury, at the latest to the beginning of the 13th century.
Keywords: Attimis; upper castle; rough pottery; dot decoration; 12th and 13th century.

Quæramus ergo litteraturam quam non cognovit iste 
Avg., Enarratio in Ps. LXX, 19
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diversi, i quali ci permettono di circoscrivere 
questa decorazione entro i primi decenni del 
XIII secolo. Piccoli frammenti di altre due cio-
tole del medesimo tipo sono stati rinvenuti in 
vicinanza, ossia a ridosso dell’USM108 nella 
medesima stanza A. 

Catalogo

Ciotole

1.	 Parte di ciotola dall’US 149, inv. n. 225.994 
(tav. I, 1-2 e II, 3-4); diam. alla bocca 18 x 
h 7,3 x diam. alla base 12. Impasto calcitico 
estremamente grossolano, con inclusi di gran-
di dimensioni, che emergono alla superficie 
nella parete interna.

Il frammento è già stato pubblicato con uno 
schizzo sommario  6, che tuttavia non rende 
esattamente l’andamento della parete. Il fondo 
è leggermente rialzato, con un piede pressoché 
atrofizzato. La ciotola è parzialmente ricompo-
sta da 9 fr. La parete esterna sembra sovraddi-
pinta di marrone scuro: la parete interna è più 
chiara.

2.	 Fr. di ciotola, dalla pulizia dell’US 108, muro 
occidentale della stanza A, inv. n. 225.882/19 
(tav. II, 5-6). Diam. alla bocca 16.

Il tipo è il medesimo della ciotola precedente, 
cui si avvicina molto anche per la decorazione. 
Anche qui le file di puntini sono disposte a 
intervalli irregolari.

3.	 Fr. di ciotola, dalla pulizia di US 108, muro 
occidentale della stanza A, inv. n. 225.881/20 
(tav. III, 7-8). 
Il frammento è estremamente ridotto, tut-

tavia da quanto resta si comprende che appar-
tiene al medesimo gruppo di ciotole, da cui 
si distingue per il colore dell’impasto, che è 
bruno-rossiccio. 

4.	 Dalla pulizia del medesimo muro è emerso un 
frustulo di un’altra ciotola, con identico impa-
sto, di colore bruno-nerastro, e decorazione a 
punti (tav. II, 9).

Altre forme

5.	 Fr. di collo e spalla di piccola bottiglia (3,5 x 
h 4 x diam. orlo 2) proveniente dalla mede-

sima US 149 (tav. III, 10-11). Il breve collo 
cilindrico, alto appena 2 cm, è parimenti 
decorato da file di puntini, disposte obliqua-
mente. L’orlo, indistinto, è assottigliato. 

6.	 Fr. di bicchiere (?), inv. n. 267.811) provenien-
te dalla stanza D, US 503, rinvenuto nell’anno 
2003 (tav. III, 12-14). L’altezza conservata è 
di appena 4,5 cm: si può forse presumere che 
in origine fosse alto una decina di cm.
Come il precedente frammento è caratte-

rizzato da un orlo assottigliato. La forma è “a 
sacco” con la parte superiore che si va restrin-
gendo. L’impasto è di colore più chiaro rispet-
to a quelli precedentemente elencati e contiene 
inclusi di minori dimensioni. La decorazione, 
a linee oblique formate da puntini, combina 
due inclinazioni diverse, creando un originale 
motivo a losanghe. 

7.	 Sembrano essere appartenuti a una medesima 
olla due frammenti, rispettivamente di orlo, 
gola e ventre e di parete (tav. III, 15-17), carat-
terizzati da una decorazione che si dispone in 
linee oblique parallele: i punti impressi tendo-
no ad assumere una forma allungata. Il secon-
do frammento è lungo poco meno di 3 cm.

8.	 Dalla medesima stanza A proviene parte di 
un orlo esoverso, inv. n. 267.520, con care-
natura esterna, al di sotto della quale vi è una 
decorazione con file oblique di punti impressi 
disposti in modo da formare una serie di 
triangoli con un andamento a zigzag (tav. IV, 
18). Si vede chiaramente come si tratti di una 
variazione del motivo che abbiamo già visto 
sul presunto bicchiere al n. 6. Il frammento 
proviene da uno strato rimaneggiato, al livello 
superiore della stanza A.

9.	 Dalla stanza D, strato inferiore dell’US 505, 
inv. n. 267.845, provengono quattro frammenti 
di una grande olla, o forse un catino-coperchio, 
di cui due attaccano, formandone uno solo di 
cm 10 x 7. La superficie esterna è ruvida e 
di color bruno scuro. L’impasto è grigiastro, 
apparentemente mal cotto. La decorazione 
esterna è formata da una cordonatura in cui 
sporgono dei blocchetti piramidali; al di sotto 
rimangono parti di due fasce di motivi a X for-
mati da linee di puntini impressi (tav. IV, 19).

A mo’ di conclusione

La manciata di frammenti che sono stati 
qui illustrati ci illustra una decorazione che 
sembra essere stata amata specialmente nel 

M. Buora, La decorazione a puntini nella ceramica grezza di Attimis
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Tav. I, 1. ciotola inv. n. 225.994, scala 1:1 (dis. D. Sedran), 2. foto M. Buora.

1.

2.

corso del XII secolo. Questo ci dicono i rin-
venimenti nella fossa di scarico US 149 e 
nelle altre parti della stanza A. Va ricordato 
che a motivo della forte pendenza del suolo, 
la stanza A è uno dei punti del castello con il 
massimo spessore del deposito archeologico, 
che ha conservato traccia anche della prima 
sistemazione dell’area, risalente, sulla base 

delle fonti storiche, almeno al X secolo.
Questo tipo di decorazione si manifesta in 

particolar modo sulle ciotole, di impasto assai 
grossolano. Si tratta dunque di una forma di 
decorazione per stoviglie da tavola del tutto 
spartane. Non abbiamo informazioni sull’area 
di produzione, che potrebbe essere non troppo 
distante dal castello.
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Tav. II, 3-4. ciotola inv. n. 225.994 (foto M. Buora); 5. ciotola inv. n. 225.882/19, scala 1:1 (dis. M. Piorico), 6. (foto 
M. Buora).

3.					            4.

5.

6.

M. Buora, La decorazione a puntini nella ceramica grezza di Attimis
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Tav. III, 7-8. ciotola inv. n. 225.881/20 (foto M. Buora); 9. Frammento di altra ciotola del medesimo tipo (foto M. 
Buora); 10-11 parte di orlo di probabile bottiglia (foto M. Buora); 12-14. Fr. di probabile bicchiere (foto M. Buora); 
15-16. Parte superiore di olla (dis. M. Buora); 16. Fr. di parete, forse della medesima olla, inv. n. 477.088 (foto M. 
Buora).

	 7.			   8.		        9.

10.			   11.

          12.			                13.		              14.

          15.		  16.	  	             17.
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NOTE

1	 Cfr. un esemplare conservato nel Museum of fine 
Arts di Boston.

2	 Dallo stesso museo inv. n. 20.1770.
3	 Roverso, Corazza 2022, p. 97 e tav. 2,16.

Tav. IV, 18. Fr. di olla, inv. n. 267.520 (dis. M. Buora); 19. Frammenti di un medesimo recipiente (olla? Catino-
coperchio?), inv. n. 267.845 (foto M. Buora).

4	 Riccato 2020, p. 65.
5	 Per la diffusione e la cronologia si veda Riccato 

2020, pp. 66-67. In precedenza se ne sono occu-
pati Buora, Cassani 2002; Cividini 2010 e Cividini 
2017.

6	 Buora, Cassani, Fumolo, Lavarone, Sedran 2010, 
p. 118, tav. II, 2.

18.								          19.
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